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	AFF	— 27 —	AFF



Affibbiamentu. s.m. Affibbiamento. || Stretta dimestichezza: familiarità.

Affibbiari. v. a. Più comunemente affigghiari. Legare con fibbia: affibbiare. || affibbiarisi cu unu: restringersi con uno, far grande amicizia. P. pass. affibbiatu: affibbiato.

Afficaci. V. efficaci.

Afficatarisi. v. rifl. Farsi fegatoso.

Afficatatu. add. Che ha ribollimento con pustole rosse: fegatoso.

Afficcareddu. add. Che si sa introdurre, insinuare per acquistar familiarità ecc.: entrante, ficchino. || Da ficcareddu aggiuntovi l’a.

Afficcarisi. v. rifl. pass. Immergersi, applicarsi, profondarsi: ficcarsi (A. V. Ital.: afficcarsi). || Non contentarsi del ragionevole. P. pass. afficcatu: ficcato.

Afficiatu. V. officiatu.

Affidamentu. s. m. Affidamento.

Affidari. v. a. Dar sicurezza: affidare. || Commettere all’altrui fede: affidare. || Rifl. att. affidarsi. P. pass. affidatu: affidato.

Affidaturi –trici –tura. verb. Chi o che affida: affidatore –trice.

Affiddari (Vinci) v. a. Tagliar in fette: affettare.

Affigghiamentu. s. m. Affibbiamento.

Affigghiari. v. a. e intr. Congiunger insieme con fibbie, aghetti, stringhe, bottoni, gangheri e simili: affibbiare, allacciare, abbottonare, aggangherare s’usa anche rifl. att. e così i corrispondenti. || affigghiarisi li naschi: montar in bizza, incollerirsi. P. pass. affigghiatu: affibbiato.

Affigghiatura. s. f. L’effetto dello affibbiare: affibbiatura. || La parte del vestimento ove s’affibbia, l’occhiellatura: affibbiatura.

Affigurari. (Mal.) v. a. Riconoscer alla figura: affigurare, raffigurare.

Affilamentu. s. m. Affilamento.

Affilari. v. a. Assottigliar il taglio a’ ferri: affilare. || affilari l’oricchi: appuntar gli orecchi, stare attento. || Prestar orecchio dar orecchio ad una cosa. || Rifl. a. Drizzarsi per alcun luogo: affilarsi. || Partirsi. P. pass. affilatu: affilato.

Affilatarisi. intr. Affliggersi: affegatarsi. P. pass. affilatatu: affegatato. Da filatu come dolore.

Affilatu. add. Acuto, tagliente: affilato. || nasu affilatu: naso affilato, cioè ben fatto; si dice pure del naso assottigliato dei moribondi. || jiditu affilatu: dito affusolato. || Sup. affilatissimu: affilatissimo.

Affilatu. s. m. Sensazione pietosa, amorevole: e pri un duci affilatu chi in mia trovi (Meli). || S’usa per afflatu. V.

Affilatura. s. f. L’assottigliatura del taglio dei ferri: affilatura.

Affilicchiari. v. intr. Quasi freq. di affilarisi, indirizzarsi per alcun luogo: avviarsi. || Vale anche: appuntare, tender l’orecchio.

Affimminamentu. s. m. Effeminamento, effemminamento.

Affimminari. v. a. Far prender o prender costumi e modi femminili: effeminare, effemminare. P. pass. affimminatu: effeminato.

Affimminatàggini. s. f. Effeminataggine, effemminataggine.

Affimminatamenti. avv. In modo effeminato: effeminatamente, effemminatamente.

Affimminatazzu. add. pegg. d’affimminatu: effeminataccio.

Affimminateddu. add. dim. Effeminatello. (Benchè manchi nei Voc. ital. parmi voce usabile).

Affimminaticchiu. add. dim. Effeminatino, alquanto effeminato.

Affimminatissimamenti. avv. sup. Effeminatissimamente.

Affimminatizza. s. f. L’esser effeminato: effeminatezza, effemminatezza.

Affimminatu. add. Di modi, d’animo femminile: effeminato, effemminato. || Delicato, morbido: effeminato. Sup. affimminatissimu: effeminatissimo.

Affimminatunazzu. add. pegg. di affimminatuni: grandissimamente effeminato.

Affimminatuni. add. accr. di affimminatu: di molto effeminato.

Affina e Affina chi. avv. Infino, insino, finchè, infin che... || affina cca, dda, ddocu: fin qua, là costà.

Affinaitari. v. a. Dicesi di terra e vale prescrivere, assegnar i confini di un campo: determinare, confinare.

Affinamentu. s. m. Affinamento.

Affinari. v. a. Ridur fino: affinare. || Aguzzare, far pungente: affinare. || Met. Condurre a perfezione: affinare. || Rifl. Divenir puro: affinarsi. P. pass. affinatu: affinato.

Affinateddu. add. dim. Bellino.

Affinatu. add. Affinato. || Sottilino, magretto: mingherlino.

Affinchè, avv. Affinchè.

Affini. s. e add. Parente per affinità: affine.

Affinità e Affinitati. s. f. Parentela che nasce per maritaggio tra i consanguinei della moglie e la moglie e viceversa: affinità, affinitade, affinitate. || Parentado che nasce da qualsivoglia congiungimento: affinità. || Convenienza, somiglianza: affinità.

Affirmari e Affermari. v. a. Esprimere che si tien per fermo, dir di sì: affermare. || Sostenere o dichiarare per vero: affermare. || Confermare, approvare: affermare.

Affimatamenti. (Scob.) avv. Affermatamente, con certezza.

Affermativa. s. f. Affermazione, contrario di negativa: affermativa.

Affirmativamenti e Affermativamenti. avv. Affermativamente.

Affirmativu e Affermativu. add. Che afferma: affermativo.

Affirmatu. add. Affermato. || tempu affirmatu: tempo fermo, sicuro, non più cangiante.

Affirmazioni e Affermazioni. s. f. L’affermare: affermazione.

Affirrabbili. add. Da potersi afferrare.

Affirragghiarisi. v. rifl. a. Afferrarsi, per tenersi o arrampicarsi: aggrapparsi.

Affirragghieddu. dim. di affirragghiu.

Affirragghiu. s. m. Cosa alla quale altri si afferra: afferratojo. || Strumento qualunque per afferrare: uncino. || Per manico. || dari affirragghiu: dar appicco, appiglio. || affirragghiu di la spata: impugnatura.

Affirramentu. s. m. Afferramento. || Cattura, presura.

Affirrari. v. a. Prendere di forza e ritenere, è
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